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I lavori hanno inizio alle ore 12,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

Ristrutturazione dell'auto trasporto di cose per conto di terzi (2959), testo
risultante dall'uni&cazione dI un dIsegno di legge d'mlZIativa governativa e dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Tassi ed altri; Tassi ed altrI; Ronzam ed
altri, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione ed approvazione con modlficazioni)

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione sospesa nella seduta di
ieri. Stante l'assenza del relatore, incarico il senatore Patriarca di
riferire alla Commissione circa gli emendamenti che sono stati
predisposti, dei quali do lettura:

All'articolo 2, sostituire il comma 1 CO/l il seguente:

«1. Alle finalità di cui all'articolo 1 si provvede con le risorse del
fondo nazionale per l'autotrasporto di cose per conto di terzi, di cui
all'articolo 2 della legge 30 luglio 1985, n.404, che allo scopo è
integrato con lire 57 miliardi per l'anno 1992, con lire 30 miliardi per
l'anno 1993 e lire 80 miliardi per l'anno 1994, nonchè con il limite di
impegno di lire 40 miliardi per il 1993».

2.1 REZZONICO

All'emendamento 2.1, dopo le parole: «alle finalità di cui all'articolo
1», inserire le seguenti: «che trovano attuazione mediante gli interventi
di cui agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9 e 10».

2.1./1 PATRIARCA

Al comma 4, sostituire le parole: «nell'esercizio successivo» con le
seguenti: «negli esercizi successivi e comunque non oltre il 31 dicembre
1994».

2.2 P ATRIARCA

Art.9.

Al comma 1, dopo le parole: «di cui alla citata legge n. 298 del 1974,»
aggiungere le seguenti: «che abbiano superato i 60 anni se uomini e i 55
se donne e».

9.1 P ATRIARCA
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Sostituire l'articolo 12 con il seguente:

«Art. 12.

(C apertura fÌ/1anziaria)

1. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 3 e del
comma 6 dell'articolo 9, pari a lire 9 miliardi annui per ciascuno degli
anni 1992, 1993 e 1994, si provvede con le disponibilità di cui al fondo
centrale di garanzia, istituito con legge 4 agosto 1984, n. 467, che viene
soppresso; la somma di lire 27 miliardi è versata all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata con decreto del Ministro del tesoro al
fondo di cui all'articolo 2 della legge 30 luglio 1985, n. 404.

2. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1 dell'articolo
2, valutato complessivamente in lire 220 miliardi per il triennia
1992~1994 di cui lire 30 miliardi per il 1992, lire 70 miliardi per il 1993 e
lire 120 miliardi per il 1994 si provvede: quanto a lire 40 miliardi per
ciascuno degli anni 1993 e 1994 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 1992~ 1994, al
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1992 all'uopo utilizzando l'accantonamento «Interventi a favore
dell'associazionismo nell'autotrasporto delle mel"ci» (limite di impe~
gno); e quanto a lire 30 miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1993 c
lire 80 miliardi per l'anno 1994, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 1992~ 1994 al
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1992 all'uopo utilizzando le proiezioni dell'accantonamento
"Misure urgenti per l'incentivazione all'associazionismo nell'autotra~
sporto delle merci".

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

12.1 REZZONICO

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12~~bis

(Efficacia delle disposiz.ioJ1i)

1. Fatti salvi i termini più brevi previsti da specifiche disposizioni, i
benefici di cui alla presente legge sono concessi limitatamente al
triennia 1992~ 1994».

12.0.1 P A TRIARCA
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Do lettura del parere espresso dalla S" Commissione sul disegno di
legge:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato

il testo del disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso
pervenuti, per quanto di propria competenza, esprime il proprio nulla

asta sul primo alle seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 40, comma
S, del Regolamento:

gli emendamenti vengano approvati dalla Commissione di meri~
to;

le quote del 1991 slittino al 1992, con gli importi previsti dagli
emendamenti stessi;

il comma 4 deH'articolo 2 venga riscritto nel senso che le somme
non impegnate entro l'esercizio dcHa stanziamento possono essedo
negli esercizi successivi e comunque non oltre il 31 dicembre 1994 (ciò
per procedere alla soppressione della gestione fuori bilancio già dal

1992 e rendere possibile l'utilizzo dei 27 miliardi al11uiti in entrata per
tale esercizio nel triennia di validità dell'intero provvedimento);

venga inserito, agli articoli 3, 6 e 9, un richiamo al fondo di cui

aH'articolo 2;
venga limitata la validità temporale del provvedimento al 31

dicembre 1994.

La Commissione rileva altresì l'opportunità che nella clausola di
copertura finanziaria si possa distinguere, a fianco di ciascun accantona~
mento utilizzato, la corrispondente norma di spesa».

PATRIARCA, f.f. re/atore alla Commissione. Gli emendamenti che

mi accingo ad illustrare raccolgono le indicazioni della S" Commissione
che aveva dato parere favorevole a condizione che venissero approvati
alcuni emendamenti.

Con l'emendamento 2.1, presentato dal senatore Rezzonico, è stata
accolta la prima parte deHe indicazioni fornite dalla S" Commissione per
l'accesso ai mutui; lo stesso dicasi per il sub~emendamento 2.1/1 e 2.2
da me presentati.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.1 si tratta di un argomento
omesso dalla Camera; è importante che il limite di tempo venga preci~
sato.

L'emendamento 12.1 è relativo aHa copertura finanLiaria, mentre

l'emendamento aggiuntivo 12.0.1 raccoglie una delle indicazioni
tassative imposteci dalla Commissione bilancio.

Per impedire che gli emendamenti 2.1 e 12.1 decadano per

l'assenza del presentatore, aggiungo la mia firma ad essi.

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato per i trasporti. Mi dichiaro
favorevole a tutti gli emendamenti.
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PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli. Do Lettura
dell'articolo 1:

Art. 1.

(Finalità della legge)

1. Lo Stato interviene nel settore dell'autotrasporto di cose per
conto di terzi allo scopo di:

a) aumentare la dimensione delle imprese, favorendo i processi
di fusione fra le stesse;

b) favorire l'associazione delle imprese in consorzi o cooperative;
c) favorire lo sviluppo delle attività accessorie e complementari

all'autotrasporto di cose per conto di terzi mediante la realizzazione di
depositi e l'esercizio di attività di logistica;

d) favorire l'introduzione di procedimenti informatici nelle
imprese, consorzi e cooperative, allo scopo di migliorare il rendimento
dei servizi nonchè l'accertamento dei costi reali di esercizio e degli
indici di produttività nell'impiego degli autoveicoli;

e) favorire la formazione e l'aggiornamento professionale;
f) favorire l'ammodernamento del parco veicoli in funzione della

maggiore sicurezza ed efficienza del trasporto di cose;
g) promuovere l'esercizio di trasporti combinati, anche ad opera

delle imprese di minori dimensioni;
h) favorire la cessazione dell'attività delle imprese che dispongo~

no di un solo autoveicolo.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art. 2.

(Integrazione del fondo naz.ionale per l'autolr(l.~porlo
di cose per conIo di terzi)

1. Alle finalità di cui all'articolo 1, che trovano attua/.Íone mediante
gli interventi di cui agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9 e IO, si provvede con le
risorse del fondo nazionale per l'autotrasporto di cose per conto di tel"zi,
di cui all'articolo 2 della legge 30 luglio 1985, n. 404, che allo scopo è
integrato con lire 57 miliardi per l'anno 1992, con lire 30 miliardi per
l'anno 1993 e lire 80 miliardi per l'anno 1994, nonchè con il limite di
impegno di lire 40 miliardi per il 1993.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano di
avere effetto le norme relative ai benefici previsti dalla citata legge
n. 404 del 1985, e successive modificazioni, fatte salve le procedure per
la concessione di benefici in corso.

3. Il fondo di cui al comma 1 potrà essere integrato, in relazione alle
esigenze di maggiore fabbisogno, con successivo provvedimento legisla~
tivo.
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4. Le somme non impegnate entm l'esercizio di stanziamento
possono esseri o negli esercizi successivi e comunque non oltre il 31
dicembre 1994.

Ricordo che su questo articolo sono stati presentati l'emendamento
2.1, con il sub~emendamento 2.1/1 e l'emendamento 2.2.

Metto ai voti il sub~emendamento 2.1/1.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.1, così modificato.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2, nel testo emendato.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 3:

Art. 3.

(Incentil'i per la Il/sione di il71pre~e esi!>lenti)

1. Per il periodo di un triennia, a decOlTere dall'esercizio in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge, le imprese iscritte da
almeno tre anni nell'albo nazionale degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi di cui alla legge 6 giugno 1974, n.298, e successive
modificazioni e integrazioni, che effettuano fusioni o conferimenti, sono
soggette all'imposta di registro e a quelle ipotecarie e catastali nella
misura fissa di lire 1 milione. Possono essere conferiti, oltre ad aziende
o a complessi aLiendali, anche altri beni materiali o immateriali
ammortizzabili, nonchè partecipazioni a¿Îonarie c non azionarie
conseguenti alle predette operazioni di fusione e conferimento. Per i
conferimenti, indipendentemente dall'entità della partecipazione rice~
vuta, si applicano, ai fini delle imposte dirette e dell'imposta
sull'incremento di valore degli immobili, le disposizioni previste per le
fusioni.

2. Le imprese costituite per effetto delle fusioni o dei conferimenti
di cui al comma 1, in relazione all'acquisto o alla acquisizione in
locazione finanziaria con facoltà di compera di autoveicoli o di
complessi di veicoli nuovi di fabbrica di massa complessiva superiore a
Il.500 chilogrammi per i quali sia accordata autorizzazione al trasporto
di cose per conto di terzi, possono essere autorizzate a contraITe mutui,
con onere di ammortamento per capitale ed interessi a totale carico
dello Stato, nei limiti di lire 20 milioni per ciascuno dei primi tre
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autoveicoli o complessi di veicoli e di lire 10 milioni per ciascuno dei
successivi. Il numero degli autoveicoli o dei complessi di veicoli in
relazione ai quali può essere autorizzata la contrazione dei suddetti
mutui non può essere superiore a quello degli autoveicoli o dei
complessi di veicoli in disponibilità dell'in!presa conferente con il
minor numero di autoveicoli, e in ogni caso non può essere superiore a
venti e inferiore a tre.

3. I benefici di cui al comma 2 sono revocati e l'impresa che ne abbia
usufruito è tenuta alla restituzione dei relativi importi, maggiorati degli
interessi conteggiati nella misura del tasso ufficiale di sconto, qualora,
nel triennia successivo all'erogazione, vengano meno i presupposti per
la relativa concessione, ovvero, nel caso di consorzi e per quanto
applicabili, qualora vengano meno le condizioni di cui alle lettere b) e c)
del comma 2 dell'articolo 4.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 4:

Art. 4.

(Incentivi per la costituzione di nuovi consorz.i o cooperative)

1. Le imprese iscritte nell'albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi di cui alla citata legge n. 298 del 1974 e titolari di
autorizzazione al trasporto di cose per conto di terzi per autoveicoli o
per complessi di veicoli di massa complessiva superiore a Il.500
chilogrammi le quali, successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge, si associno in cooperative o in consorzi od
aderiscano a cooperative o a consorzi già esistenti, possono essere
autorizzate a contrarre i mutui di cui al comma 2 dell'articolo 3 nei
limiti di lire 30 milioni per ciascun autoveicolo o complesso di veicoli.
Il numero degli autoveicoli o dei complessi di veicoli in relazione ai
quali può essere autorizzata la contrazione dei suddetti mutui non può
essere superiore a tre per ciascuna impresa.

2. La concessione del beneficio di cui al comma l è subordinata alle
seguenti condizioni:

a) la cooperativa o il consorzio devono possedere una struttura
organizzativa, imprenditoriale e patrimoniale autonoma, distinta da
quella delle singole imprese sacie o consorziate;

b) i contratti di trasporto devono essere conclusi esclusivamente
dalla cooperativa o dal consorzio nella qualità di vettore, che deve
essere specificata nella documentazione obbligatoria inerente al
trasporto di cose per conto di terzi;

c) l'assunzione degli obblighi di trasporto deve avvenire unica~
mente attraverso un apposito ufficio del consorzio o della cooperativa e
l'esecuzione del trasporto deve essere affidata, alle imprese sacie o
consorziate, dalla cooperativa o dal consorzio; le imprese sacie o
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consorziate non devono assumere obblighi di trasporto nè esegUire
trasporti in proprio;

d) le imprese beneficiarie non devono essere già state associate in
cooperative o in consorzi nei diciotto mesi antecedenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Il beneficio di cui al comma 1 può essere concesso, a ciascuna
impresa, per una sola volta. Esso è inoltre revocato e l'impresa che ne
abbia usufruito è tenuta alla restituzione dei relativi importi, maggiorati
degli interessi conteggiati nella misura del tasso ufficiale di sconto, qua~
lora:

a) nel quinquennio successivo all'erogazione, la cooperativa o il
consorzio siano sciolti, ovvero venga meno la condizione di cui alla
lettera a) del comma 2, ovvero l'impresa beneficiaria receda dal
consorzio o dalla cooperativa;

b) l'impresa beneficiaria concluda direttamente contratti di
trasporto ovvero assuma obblighi di trasporto o esegua trasporti in
proprio in violazione delle condizioni di cui alle lettere b) e c) del
comma 2.

4. Nel caso di cui alla lettera b) del comma 3, l'impresa associata in
cooperativa o in consorzio è altresì radiata dall'albo nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto di terzi di cui alla citata legge n. 298
del 1974, con conseguente revoca della o delle autorizzazioni di cui agli
articoli 41 e 42 di detta legge ad essa accordate.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 5:

Art. S.

(Commissioni d'esame)

1. Il Ministro dei trasporti, con decreto emanato di concerto con il
Ministro del tesoro, determina la misura dei gettoni di presenza
spettanti ai componenti e ai segretari delle commissioni d'esame dì cui
agli articoli 4 e 6 del decreto del Ministro dei trasporti 5 novembre 1987,
n. 508, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del14 dicembre 1987, e
successive modificazioni e integrazioni, a far data dalla costituzione
delle commissioni stesse.

2. All'onere di lire 300 milioni in ragione d'anno per la
corresponsione dei gettoni di presenza spettanti ai componenti e ai
segretari delle commissioni d'esame di cui al comma 1, si provvede
mediante quotaparte del gettito del contributo di cui all'articolo 63
della citata legge n. 298 del 1974, che affluisce ad alimentare il capitolo
1574 dello stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti.

Lo metto ai voti.

È approvato.
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Do lettura dell'articolo 6:

Art. 6.

(Agevolazioni per le imprese strutturate)

1. Le imprese che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano iscritte da almeno tre anni nell'albo nazionale degli autotrasporta~
tori di cose per conto di terzi di cui alla citata legge n. 298 del 1974 c
siano titolari di almeno tre autorizzazioni al trasporto di cose per conto
di terzi per autoveicoli o per complessi di veicoli di massa complessiva
superiore a Il.500 chilogrammi, nonchè le cooperative ed i consor.d
iscritti nel medesimo albo, possono essere autorizzati a contrarre mutui,
con onere di ammortamento per capitale e interessi a totale carico dello
Stato, nel limite globale di lire 1 miliardo per ciascuna impresa ovvero,
nel caso di cooperative o di consorzi, per ciascuna cooperativa o
consorzio, per investimenti in:

a) attrezzature per la meccanizzazione dello stoccaggio c delle
movimentazioni delle merci;

b) strumenti e sistemi informatici e tclematici;
c) complessi omologati per trasporto combinato in sostituzione di

autocarri e di autotreni già in disponibilità, gru c carrelli per la
movimentazione delle unità di carico di cui alla lcttcra b) del comma 2
dell'articolo Il della legge 4 agosto 1990, n. 240, nonchè attrezzature
permanenti per i veicoli stradali destinati al trasporto dellc unità di
carico suddette;

d) immobili negli interporti, ovvero immobili per lo stoccaggio c
la movimentazione delle merci ove non siano presenti interporti.

2. I mutui di cui al comma 1 non possono esscre di importo
superiore al 25 per cento dell'investimento complessivo.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 7:

Art.7.

(Criteri e modalità per l'accensione dei l11lttui)

1. Il Ministro del tesoro, con propl'Ío decreto emanato, su proposta
del Ministro dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce i criteri c le modalità per
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l'accensione dei mutui di cui agli articoli 3, 4 e 6 ed individua gli istituti
di credito abilitati.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 8:

Art. 8.

(Formazione profe:-.siollale)

l. Alle imprese, alle cooperative e ai consorzi iscritti nell'albo
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi di cui alla
citata legge n. 298 del 1974 che realizzino, per i propri dipendenti o per i
soci di opera, corsi di formazione professionale, anche consorziandosi,
ovvero tramite le associazioni di categoria, è riconosciuta pel' un
biennio la fiscalizzazione totale degli oncri sociali gravanti in relazione
alla retribuzione dei dipendcnti o dei soci di opera sottoposti a
formazione. I corsi, nei limiti di contingente autorizzati dal Ministro dei
trasporti ai sensi dell'articolo 11 e comunicati all'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e all'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (INAIL), si
svolgono sulla base di programmi concordati, a livello nazionale, tra le
associazioni di categoria dellc imprese di autotrasporto di cose per
conto di terzi e Ic organizzazioni sindacali dei lavoratol'Í. I programmi
sono depositati presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale.
I corsi hanno la dumta minima di 300 arc.

2. L'importo dei minori contributi è rimborsato, su conforme
richiesta dell'INPS e dcll'INAIL, a valcre sul ronda nazionale pel'
l'autotrasporto di cose per conto di terzi di cui all'articolo 2 della citata
legge n. 404 del 1985.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 9:

Art. 9.

(Incentivi per la cessazione dell'attività)

l. Agli imprenditori che esercitano l'autotmsporto di cose per conto
di terzi senza dipendenti ed avendo in disponibilità un solo autoveicolo
e ai soci di cooperative iscritti nell'albo nazionale degli autotrasportato.

l'i di cose per conto di terzi di cui alla citata legge n. 298 del 1974, che
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abbiano superato i 60 anni se uomini e i 55 se donne e che siano titolari
da almeno cinque anni, alla data di entrata in vigore della presente
legge, dell'autorizzazione di cui all'articolo 41 della suddetta legge
n.298 del 1974 per autoveicoli o per complessi di veicoli di massa
complessiva superiore a Il.500 chilogrammi, può essere concessa la
liquidazione di un importo massimo di lire 60 milioni, ridotto di lire 12
milioni per ogni anno di età oltre il sessantesimo se uomini ed oltre il
cinquantacinquesimo se donne.

2. L'importo di cui al comma 1 è liquidato in unica soluzione. La
liquidazione è subordinata congiuntamente:

a) alla cessazione definitiva dell'attività;
b) alla cancellazione dall'albo delle imprese artigiane di cui

all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n.443, e dall'albo nazionale
degli autotrasportatori di cose per conto di ter/.i di cui alla citata legge
n. 298 del 1974, e alla conseguente revoca e restitu/.ione dell'autori/./.a~
zione di cui all'articolo 41 della medesima Icgge n. 298 del 1974.

3. I pc l'Cettari del bcneficio di cui al comma 1 non possono esselT
nuovamente iscritti nell'albo nazionalc dcgli autotrasportatori di cose
per conto di terzi di cui alla citata legge n. 298 del 1974.

4. Il Ministro dei trasporti, ai sensi dell'articolo Il, determIna il
contingente di domande per il beneficio di cui al comma 1 che possono
essere accolte entro il limite delle risorse assegnate pCI' le finalità del
presente articolo, come definite nel rispetto del principio di riparti/.ione
dei fondi disponibili in modo da assicurare l'equilibrato soddisfacimen~
to delle finalità della presentc leggc.

5. I percettori del beneficio di cui al comma 1 provvedono,
contestualmente agli adempi menti di cui alla lettcra h) del comma 2,
alla restituzione della carta di circolazione e dellc targhe dell'autoveico~
lo cui si riferisce l'autorizzazione all'esercizio del trasporto di cose per
conto di terzi ovvero, ove la prima immatricolazione di tale autoveicolo
sia anteriore di più di dieci anni alla presentazione della domanda per la
concessione del beneficio di cui al comma 1, alla radia/.ione
dell'autoveicolo dal pubblico registro automobilistico per demolizione.
A seguito di tali ulteriori adempimcnti, ai pel'cettori del beneficio di cui
al comma 1 è concessa la liquidazione di un importo di lire 40
milioni.

6. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, gli importi di cui ai commi 1 e 5 sono equiparati ai redditi
indicati alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 16 del tcsto unico delle
imposte sui redditi, approvato con decrcto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificata dall'articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1988, n. 42.

7. Chiunque, avendo percepito i benefici di cui ai commi 1 e 5,
esercita l'autotrasporto di cose per conto di terzi, è tenuto alla
restituzione degli importi dei benefici percepiti, maggimati degli
interessi conteggiati nella misura del tasso ufficiale di sconto. Si applica,
altresì, l'articolo 26 della citata legge n.298 del 1974. L'autol'ità
giudiziaria, all'atto della contestazione del reato, dispone il sequestro
del veicolo con il quale il reato è stato commesso. In caso di condanna,
il veicolo è confiscato.
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8. Con testualmente alla concessione del beneficio di cui al comma
1, la patente di guida del beneficiario è declassata alla categoria B. Il
titolare non può, successivamente, conseguire patenti di guida di
categoria superiore.

9. Per i percettori del beneficio di cui al comma 1, il versamento dei
contributi previdenziali è proseguito d'ufficio a carico del fondo
nazionale per l'autotrasporto di cose per conto di terzi di cui all'articolo
2 della citata legge n. 404 del 1985. Per la determina/.ione dell'importo
dei contributi si fa riferimento alla ottava classe di lTddito di cui alla
tabella A allegata alla legge 2 agosto 1990, n. 233.

10. Il Ministro del tesoro, con decreto emanato, di concerto con il
Ministro dei trasporti, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce le modalità e i termini per
l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 9.

Ricordo che su questo articolo è stato presentato l'emendamento
9.1 del relatore al quale il rappresentante del Governo è favorevole.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo così emendato.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 10:

Art. 10.

(ASSllnzi011e, alle dipendenze di i17lprc::.eesercenti l'alltotra::.porto di cose
per conto di terzi, di imprenditori che e::.ercÍ!wlO l'alltotrasporto di cO.\C

per conto di terZI Call la dispol1ib1litÙ di 1111solo allt01'eicolo)

1. Alle imprese iscritte nell'albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi di cui alla citata legge n.298 del 1974 che
assumano, alle proprie dipendenze, imprenditori titolari di autorizzaL:Îo~
ne al trasporto di cose per conto di terzi per autoveicoli o complessi di
veicoli di massa complessiva superiore a Il.500 chilogrammi che
esercitino l'autotrasporto di cose per conto di terzi senza dipendenti e
con la disponibilità di un solo autoveicolo, può essere concessa, per due
anni, la fiscalizzazione totale degli oneri sociali gravanti in relazione alla
retribuzione di ciascuna unità lavorativa assunta ai sensi del presente ar~
ticalo.

2. Il Ministro dei trasporti, ai sensi dell'articolo Il, determina il
contingente di domande per il beneficio di cui al comma 1 che possono
essere accolte entro il limite delle risorse assegnate per le finalità del
presente articolo, come definite nel rispetto del principio di ripartizione
dei fondi disponibili in modo da assicurare l'equilibrato soddisfacimen~
to delle finalità della presente legge.

3. L'importo dei minori contributi relativi alle unità lavorative
assunte ai sensi del presente articolo è rimborsato, su conforme
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richiesta dell'INPS e dell'INAIL, a valere sul fondo na/.ionale per
l'autotrasporto di cose per conto di terzi di cui all'articolo 2 della citata
legge n. 404 del 1985.

4. Le autorizzazioni al trasporto di cose per conto di terzi di cui
sono titolari i soggetti assunti ai sen~i del comma I sono tl'as/crite
d'ufficio, a titolo gratuito, alle imprese che procedono all'assunzione.

5. I crediti di imposta di cui all'articolo 13 del decreto-legge 27
aprile 1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno
1990, n. 165, e all'articolo 9 del decreto-legge 15 settembre 1990, n. 261,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 1990, n. 331,
possono essere fatti valere anche in sede di versamento delle ritenute
alla fonte operate, dai sostituti di imposta, sulle retribuzioni dei
dipendenti e sui compensi da lavoro autonomo.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo Il:

Art. 11.

(Procedu re)

1. Il Ministro dei trasporti, con propri decreti:

a) entro il mese di gennaio di ciascun anno stabilisce i criteri pel"
la concessione e l'erogazione dei benefici previsti dalla presente legge,
nonchè i tempi e le modalità per la pl'esentazione delle relative do-
mande;

b) entro il mese di febbraio di ciascun anno, anche alla luce delle
domande di concessione di benefici pervenute, ripartiscc i fondi
disponibili tra le diverse finalità della presente legge, in modo da
assicurare l'equilibrato soddisfacimento di ciascuna, e determina il
contingente delle domande relative a ciascun beneficio che possono di
conseguenza essere accolte;

c) entro il mese di aprile di ciascun anno delibera sulle domande
per la concessione dei benefici in conformità ai criteri risultanti dalla
presente legge e dai decreti adottati ai sensi della lettera a) del presente
comma, previo parere di un apposito comitato tecnico, nominato con
decreto del Ministro dei trasporti.

2. Il comitato tecnico di cui alla lettera c) del comma 1 è compo-
sto:

a) da quattro rappresentanti del Ministero dei trasporti, designati
dal Ministro dei trasporti fra i dirigenti del Ministero, di cui uno con
funzioni di presidente ed uno con funzioni di supplente;

, b) da due rappresentanti del Ministero del tesoro, designati dal
Ministro del tesoro fra i dirigenti del Ministero, di cui uno con funzioni
di supplente;
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c) da due rappresentanti del Ministero del lavow e della
previdenza sociale, designati dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale fra i dirigenti del Ministero, di cui uno con funzioni di sup~
plente;

d) da due rappresentanti del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, designati dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato fra i dirigenti del Ministero, di cui uno con
funzioni di supplente;

e) da nove rappresentanti delle associazioni nazionali più
rappresentative nel settore dell'autotrasporto di cose per conto di terzi,
di cui tre con funzioni di supplente, designati, dalle associazioni
interessate, fra i componenti del comitato centrale p'cr l'albo di cui alla
lettera d) del primo comma dell'articolo 3 della citata legge n. 298 del
1974, come modificata dall'articolo 1 del decreto~legge 6 febbraio 1987,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1987, n. 132,
in modo da assicurare l'equilibrata rappresentanza delle diverse
componenti di cui alla medesima lettera.

3. In sede di prima applicazione il Ministro dei trasporti provvede
agli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1
rispettivamente entro trenta, sessanta e novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 12:

Art. 12.

(C opertllra finanziaria)

1. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 3 e del
comma 6 dell'articolo 9, pari a lire 9 miliardi annui per ciascuno degli
anni 1992, 1993 e 1994, si provvede con le disponibilità di cui al fondo
centrale di garanzia, istituito con legge 4 agosto 1984, n. 467, che viene
soppresso; la somma di lire 27 miliardi è versata all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata con decreto del Ministro del tesoro al
fondo di cui all'articolo 2 della citata legge n. 404 del 1985.

2. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1 dell'articolo
2, valutato complessivamente in lire 220 miliardi per il triennia
1992~1994 di cui lire 30 miliardi per il 1992, lire 70 miliardi per il 1993 e
lire 120 miliardi per il 1994 si provvede: quanto a lire 40 miliardi per
ciascuno degli anni 1993 e 1994 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 1992~ 1994, al
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1992 all'uopo utilizzando l'accantonamento «Interventi a favore
dell'associazionismo nell'autotrasporto delle merci (limite di impe~
gno)>>; e quanto a lire 30 miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1993 e
lire 80 miliardi per l'anno 1994, mediante corrispondente riduzione
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dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 1992~ 1994 al
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1992 all'uopo utilizzando le proiezioni dell'accantonamento
«Misure urgenti per l'incentivazione all'associazionismo nell'autotra~
sporto delle merci».

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Ricordo che su questo articolo è stato presentato l'emendamento
12.1 del senatore Rezzonico, al quale il relatore ha aggiunto la propria
firma. Il rappresentante del Governo si è dichiarato favorevole.

Lo metto quindi ai voti.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 12, nel testo emendato.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.0.1 del l'datare al quale il
sottosegretario Santonastaso è favorevole.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PRESIDENTE. A nome del Gruppo comunista~PDS, avendo sostenu~
to anche nell'altro ramo del Parlamento il testo in esame, rileviamo con
soddisfazione che esso arriva alla fase finale almeno in questo ramo del
Parlamento, visto che poi dovrà tornare alla Camera. Voglio però
sottolineare due aspetti. In primo luogo che i ritardi dovuti alla tardiva
approvazione di questo provvedimento sono responsabilità del Governo
in quanto per ben due occasioni ne ha garantito la copertura senza poi
avviare l'impegno. Per scelte dovute allo stesso Ministro, quindi, ci
troviamo oggi con uno scostamento nel tempo di interventi che
avrebbero già potuto essere attivati se la legge fosse stata approvata in
tempo debito con la relativa copertura finanziaria.

Già durante la discussione in questo ramo del Parlamento del
disegno di legge finanziaria avevamo denunciato che le risorse erano
insufficienti e soprattutto che veniva cancellato di fatto un impegno per
l'anno 1991. Ci troviamo oggi, 5 dicembre 1991, ad approvare un testo
in condizioni in cui sostanzialmente, se dovessimo dare un giudizio
sull'operato del Governo, dovremmo respingere gli emendamenti di
copertura finanziaria. Però, per responsabilità verso la categoria, che
già da troppo tempo attende, noi voteremo a favore di questo disegno di
legge ed auspichiamo che anche la Camera in tempi rapidi dimostri lo
stesso senso di responsabilità che assumiamo noi in questa sede.

MARNIGA. Esprimo il voto favorevole del Gruppo socialista su
questo provvedimento, sottolineando l'urgenza della sua approvazione
nell'altro ramo del Parlamento.
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PATRIARCA. Dichiaro il voto favorevole del Gruppo della Democra~
zia cristiana su questo disegno di legge.

SANTONASTASO, sotto::.egrelario di Stato per i tra::.porti. In sostanza,
anche le cifre possono non coincidere con l'accordo stipulato con gli
autotrasportatori; da parte del Governo si dà assicurazione che le
esigenze a cui questo disegno di legge va incontro saranno completa~
mente soddisfatte. Stando così le cose, il Governo ritiene di avere
onorato gli impegni presi con la categoria c può affermare che gli
stanziamenti previsti, inizialmente non ben definiti, oggi sono molto più
chiari ~ pur se non corrispondenti esattamente all'accordo ~ c saranno

tenuti fermi.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso,
nel testo modificato.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 13.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Con;¡g{¡e¡e par/a111en/we prepv\/v a/l'Uff/cIV cenI/aIe e Je//n()«J/l!/ \!enoglllf/«
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